
Stop  al  mercato  tutelato:  cosa
cambierà per le bollette di luce e
gas
Il 31 dicembre 2023 e il 10 gennaio 2024 sono le due date di fine del cosiddetto
“mercato tutelato” per le forniture domestiche di di gas naturale e di energia
elettrica. Il mercato tutelato, in breve, è quello nel quale i prezzi delle forniture
energetiche e i contratti vengono stabiliti dall’autorità competente, ovvero l’Arera
(Autorità di regolazione per energia reti e ambiente).

Al posto del mercato tutelato, anche per le utenze domestiche – per le aziende,
infatti, il passaggio alle nuove condizioni c’è già stato lo scorso aprile – ci sarà il
mercato libero. In questo caso, i prezzi e le condizioni delle forniture di gas e luce
verranno decisi in autonomia dalle società energetiche, ma l’Arera manterrà il suo
ruolo  di  indicatore  delle  tendenze di  mercato  (i  prezzi  dell’energia,  come di
pressoché ogni bene e servizio, sono influenzati dalle dinamiche di domanda e
offerta).

Dunque,  nei  recenti  provvedimenti  normativi  approvati  in  materia  (tra  cui  il
decreto legge “Energia bis” approvato lunedì 27 novembre in Cdm, non compare
alcuna proroga alla fine del mercato tutelato per il gas e l’elettricità: il passaggio
dunque avverrà, come previsto, a dicembre e a gennaio

“Sul mercato tutelato non ho mai pensato a proroghe”, ha dichiarato il ministro
dell’Ambiente, Gilberto Pichetto: “il 10 gennaio ci sono le gare”.

Le gare servono a garantire che non si ripresenti sul mercato libero dell’elettricità
la stessa concentrazione del mercato tutelato, dove un singolo operatore detiene
una quota del 60 per cento del mercato. Attraverso le aste, dunque – spiegava Il
Foglio  in  un articolo  dell’esperto  di  energia  Carlo  Stagnaro-,  si  procederà  a
trasferire gruppi di consumatori all’operatore che li servirà al prezzo più basso;
nessun operatore potrà aggiudicarsi più del 30 per cento dei clienti.

Il ministro Pichetto ha detto anche che il governo farà “delle valutazioni rispetto
ai vulnerabili, pensando per loro a una metodologia diversa. Con Arera stiamo
definendo le modalità di attuazione”.
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Si stima che gli utenti italiani nel mercato tutelato dell’energia siano circa un
terzo del totale. Per i cittadini in situazioni di vulnerabilità – per esempio quelli
che si trovano in condizioni economiche difficili, che hanno disabilità o che hanno
più di 75 anni – è previsto un regime speciale, chiamato “servizio di tutela della
vulnerabilità”, dove i prezzi e i contratti sono stabiliti dall’Arera.

Tutti gli altri avranno la possibilità di mantenere l’attuale operatore o di passare a
un fornitore che ritengono più conveniente.

Per il mercato dell’energia elettrica, gli utenti del mercato tutelato che invece
non  sceglieranno  un  operatore  sul  mercato  libero  verranno  inseriti  –
automaticamente e per tre anni – nel “servizio a tutele graduali”, dove le tariffe
verranno  fissate  dall’Arera  sulla  base  del  PUN,  il  prezzo  unico  nazionale
dell’elettricità.  Il  PUN  potrebbe  non  essere  più  conveniente  del  prezzo
dell’energia offerto sul mercato libero, dove c’è concorrenza tra le aziende per
attirare  quanti  più  utenti  possibile  (la  tutela  della  concorrenza  è  garantita
dall’Agcm, l’autorità antitrust che punisce gli abusi).

Similmente, coloro che non sceglieranno un contratto sul mercato libero
per il gas saranno fatti confluire per un anno nel regime “Placet Del.
100”:  anche  in  questo  caso,  le  condizioni  contrattuali  saranno  praticamente
uguali a quelle del mercato tutelato sotto ARERA.
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